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Bilancio della visita del presidente degli Stati Uniti in Francia 

Emergono anche dai colloqui di Parigi 
le ambiguità della politica americana 

Carter ha manifestato a Mitterrand e Fabre « preoccupazione » per una eventuale partecipazione 
dei comunisti a un governo di sinistra - Sostegno obiettivo alla campagna di Giscard d'Estaing 

DALLA PRIMA PAGINA 
Emergenza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Al tarmine dei 
colloqui franco americani, e 
prima che Carter si imbar
casse per Bruxelles, ultima 
tappa atlantica e comunita
ria del suo viaggio, Giscard 
d'Ivstaing ha reso un caloroso 
omaggio « all'idealismo *> ilei 
presidente americano. « L'i
dealismo che volvte introdur
re nelle responsabilità inter
nazionali del vostro paese — 
ha detto il presidente fran
cese — corrisponde ad una 
aspirazione che è anche no 
s t r a» . A parte il fatto che. 
elogiando l'idealismo carte-
riano. Giscard d'Kst.iing ha 
involontariamente dato ragio
ne a quanti criticano le am
biguità e le fluttuazioni della 
diplomazia americana, le ri
petute contraddizioni tra il 
dire e il fan.- della Casa 
Bianca Celie, su scala diver
sa. ricordano l 'annaspare di 
un certo * idealismo » «iscar-
diano che è poi irrisolutezza 
e fragilità, con risvolti gretti 
e repressivi, nella diplomazia 
africana) ci si chiede a Pa
rigi se Giscard d'Estaing non 
abbia voluto, con questa di
chiarazioni» tutto sommato 
impropria, attenuare il peso 
elettorale della visita di Car 
ter. che egli del resto ha 
sdegnosamente respinto nel 
corso di una conferenza stam
pa di bilancio. 

In verità, questa « tre gior
ni » franco americana ha a-
vuto due aspetti solo appa
rentemente distinti e contrad
dittori. Un aspetto puramen
te « interno ». con le sue e-
spressioni più vistose nelle 
dichiarazioni pro-giscardiane 
del presidente americano, nel
le pubbliche manifestazioni di 
soddisfazione per questa 
Francia finalmente ritrovata 
a fianco degli Stati Uniti, nei 
colloqui tra Carter e i due 
leader della sinistra non co
munista Mitterrand e Fabre 
(e questo aspetto ci sembra 
tutt 'altro che « idealistico ». 
ma pieno di preoccupazioni 
pratiche e concrete e persino 
di ingerenze difficilmente am
missibili o in ogni caso in 
aperta contraddizione col van
tato rispetto delle individua
lità nazionali di ogni paese): 
un aspetto <t mondialistico ». 
reperibile nel riconoscimento 
teorico della necessità di ac
cattare « un mondo multipo
lare ». nel quale emergeran
no sempre più alcune indivi
dualità del Terzo Mondo e 
dove l'Europa è invitata ad 
accelerare un suo processo 
unitario per collocarsi meglio 
a fianco degli Stati Uniti dal 
punto di vista economico, po
litico e militare. 

Soffermiamoci un po' sul 
primo aspetto. Malgrado i di
nieghi giscardiani. Carter ha 
operato a Parigi per rassi
curare la Francia moderata 
v liberale (che ha frange im
portanti che rischiano di slit
tare a sinistra e di provocare 
un rovesciamento di maggio
ranza) della bontà delle scel
te di Giscard d'Estaing e del
l'appoggio americano a que
ste scelte. E non è poco, per 
questo paese in dubbio tra 
il ritorno alle vecchie allean
ze e la scelta di una strada 
nuova ed originale che po
trebbe influenzare, poi. altri 
paesi europei. Ed è proprio 
qui. nel contesto europeo, che 
Carter ha fatto esplicitamente 
sapere a Mitterrand e a Fa
bre la sua preoccupazione per 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti ad un governo 
di sinistra. 

Naturalmente né Mitter
rand. né Fabre avevano fat
to parola, uscendo dall'incon
tro con il presidente ameri
cano. di queste sue preoccu
pazioni. ma ci hanno pensato 
gli e ambienti autorizzati » vi 
cini alla Casa Bianca a di
chiarare che. nel corso dei 
due colloqui di ieri mattina. 
Carter, dopo aver detto ciie 
Mitterrand < ha avuto un ruo
lo benefico nella politica fran
cese ». aveva « manifestato la 
preoccupazione che gli deri
va. soprattutto nel contesto 
europeo, dalla possibilità di 
una alleanza eventuale (di 
governo) coi comunisti ». 

Carter insomma ha voluto 
che si sappia entro quali li
miti dovevano essere collocati 
questi due colloqui ed i suoi 
elogi alla sinistra non conni 
nista: che sono poi 1 limiti 
nei quali Giscard d'Estaing 
colloca la sua azione politica 
verso la sinistra francese. 
nella speranza di approfondi
re la crisi, di a t t i rare a se. 
tutto o in parte, il Partito 
s<x-ialista e di isolare iì PCF. 
Ora. che questa sia da pa
recchi anni una delle compo
nenti della strategia giscar-
diana non è un mistero per 
nexsuno. come nessuno pensa 
a contestare a Giscard d'E
staing il diritto di elaborare 
una strategia del genere al
l'interno di una lotta politica 
che ha come posta iì potere. 
Ma che sia Carter a inter
venne in questa lotta ricon
ferma tutte le ambiguità e 
le contraddi/iiim della Casa 
Bianca MI ciuci prohlima ceti 
tra le per certi p.iesi doli'Ku 
ropa che è « la questione co-
nuniàta » nella sua espres

sione più recente: l'« euroco
munismo ». 

Il che ci conduce al se
condo aspetto della visita. 
cioè ai colloqui tra i due 
presidenti sui grandi proble
mi internazionali. Colloqui di 
carattere generale e teorico. 
che non dovevano dar luogo 
a risoluzioni o dichiarazioni 
comuni, ma soltanto ad una 
constatazione di un certo nu
mero di punti di vista con
cordanti o di divergenze che 
— ha detto il presidente fran
cese — .se <r liene assunte pos
sono diventare un fattore di 
arricchimento della vita in
ternazionale e non, come in 
passato, un ostacolo alla co
operazione *. 

Del bilancio, del tutto sog
gettivo, che Giscard d'E
staing ha fatto dei suoi col
loqui col presidente america
no sottolineiamo alcuni dei 
punti che ci sembrano di in
teresse generale: 1) le con
versazioni SALT sulla limi
tazione delle armi nucleari 
strategiche sono a buon pun
to. Esse potrebbero conclu
dersi con un accordo tra Sta
ti Uniti ed Unione Sovietica 
entro due mesi. La Francia 
ha insistito affinchè, in que
sto caso. l'America riconfer
mi solennemente la natura 
del proprio impegno a difen
dere l 'Europa. 2) L'azione in 

difesa dei diritti dell'uomo 
deve essere condotta in modo 
da non compromettere il pro
cesso di distensione, da non 
urtare l'indipendenza dei pae
si. 3) La Francia ha mani
festato la propria preoccupa
zione per l'attuale disordine 
dell'economia mondiale, insi
stendo su due punti: l'insta
bilità eccessiva dei cambi e 
il fatto che il commercio in
ternazionale è falsato da pra
tiche concorrenziali non sem
pre corrette. 4) In Africa i 
conflitti in corso dovrebbero 
essere risolti nel rispetto del
le frontiere ereditate dalla co
lonizzazione e attraverso pro
cedure pacifiche appoggiate 
dall'OUA e dall'ONHJ. 

In sostanza, poche cose che 
non si sapessero già e il 
rafforzarsi, dunque, di due 
convinzioni: il carat tere stru
mentale della visita di Car
ter a Parigi e un innegabile 
riaccostamento della Francia 
agli Stati Uniti. Il che. a 
lunga scadenza, può voler di
re per l'Europa la rinuncia 
a quelle ambizioni di auto
nomia che erano state per 
lunghi anni il cavallo di bat
taglia del generale De Gaulle. 

Augusto Pancaldi BRUXELLES — Carter appena sceso dall'aereo presidenziale 

In polemica con le precedenti amministrazioni 

Carter sottolinea a Bruxelles 
l'appoggio USA all'unità europea 

Al centro delle discussioni la situazione economica, il dollaro, l'energia, il 
negoziato commerciale multilaterale - Non dissipate le preoccupazioni CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La breve so
s ta a Bruxelles, ultima tap
pa del suo viaggio intercon
tinentale. è servita al presi
dente Car ter per sottolineare. 
in aper ta polemica con le 
precedenti amministrazioni 
americane, il favore con il 
quale oggi gli Usa guardano 
all 'unità europea e l'Impor
tanza che la Casa Bianca 
attribuisce a questa uni tà co
me elemento positivo nella si
tuazione internazionale. « CI 
sono s ta te da par te delle pas
sate amministrazioni di Wa
shington — ha detto il pre
sidente americano parlando 
davanti alla commissione ese
cutiva della C'SE — atteg
giamenti . e forse anche qual
che indicazione, che hanno 
potuto lasciar crede che ci 
tos-sero delle preoccupazioni a 
proposito di una comunità 
europea forte, unita e dina
mica. Noi non condividiamo 
affatto queste preoccupazioni. 
ammesso che esse ci siano 
s ta te , e, anzi, pensiamo che 
vada a nastro vantaggio ave
re una comunità europea uni
ta. politicamente e economi
camente molto forte ». 

Sono parole nuove rispetto 
all'ostilità o all'indifferenza 
con cui Kissinger e Nixon 
hanno sempre guardato alla 
comunità europea. Se dietro 
queste parole ci sia già una | 
politica concreta di coopera
zione da pari a pari fra USA ! 
ed Europa, resta ancora da j 
dimostrare. i 

Ad ogni modo, sul piano i 
delle affermazioni di princi- ' 

pio. Carter h a ripetuto co
me un « leit motiv » la sua 
volontà di cooperazione con 
gli alleati europei in tu t t i i 
campi — politico, mili tare ed 
economico — dal momento 
in cui ha messo piede all'ae
roporto di Bruxelles fino al 
termine della sua visita al 
quart ier generale della Nato. 
Anche qui. infatti, il presi
dente USA ha ripetuto l'im
pegno ad intensificare le con
sultazioni con gli alleati oc
cidentali in seno al consiglio 
Nato, in vista della prossima 
fase dei negoziati bilaterali 
USA-URSS sulla limitazione 
delle armi nucleari, che si 
aprirà dopo la conclusione 
dei SALT. 

La visita del presidente 
americano a Bruxelles è ini
ziata alle 11.30 con l'arrivo 
del Boeing 707 « Air Force 
One ». Dopo il pranzo a Pa
lazzo Reale, il corteo presi
denziale si è spostato al Bar-
leyment. la sede della com
missione delle comunità eu
ropee. dove per la prima vol
t a un presidente americano 
metteva piede. Carter e l suoi 
collaboratori si sono incon
t ra t i prima con il presidente 
della commissione CEE. l'in
glese Jenkins. accompagnato 
dai vice-presidenti Ortoli e 
Haferkamp. dal capo della 
delegazione CEE a Washing
ton Spaak. e dal capo di ga
binetto aggiunto del presiden
te Phillips, poi con la com
missione al completo. 

Al centro dei colloqui, la 
situazione economica e il dol
laro. l'energia e 1 problemi 
del negoziato commerciale 

multi laterale. Sulle questioni 
economiche, spina nel cuore 
dei rapporti USA-Europa, il 
discorso che il vice-presiden
te della commissione CEE. 
Ortoli. h a indirizzato a Car
ter non è s ta to privo di pun
te polemiche. « Siamo lieti 
delle misure annunciate da 
Washington per ridare stabi
l i tà ai mercati monetari in
ternazionali attraverso il so
stegno del dollaro, e ci au
guriamo che queste misure 
s iano mantenu te In modo da 
garant i re la stabilità mone
ta r ia ». ha det to Ortoli. Ma 
non ha nascosto la gravità 
della preoccupazioni provoca
te in Europa, nelle scorse set
t imane . dalla caduta del dol
laro e dall'esigenza delle ban
che centrali di sostenerlo in 
mancanza di un intervento 
americano. 

Questa situazione — ha ag
giunto Ortoli — ha finora 
impedito anche ai paesi più 
forti d'Europa, come la Ger
mania federale, di rilanciare 
le loro economie. Carter h a 
risposto rassicurando generi
camente gli europei sulla buo
na salute dell'economia ame
ricana e sulla <c fondamenta
le forza del dollaro, ora e 
nel futuro ». Ma non ha det
to nulla di concreto sulla 
por ta ta delle misure presenti 
e future per sostenere la sta
bilità della moneta ameri
cana . 

Sull 'energia. « il grado di 
convergenza delle impostazio
ni europea ed americana — 
h a affermato il presidente 
Jenkis alla fine dei colloqui 
— è maggiore che nel pas
sa to ». Tut t i d'accordo, alme

no a parole, sull'esigenza del 
r isparmio energetico, e anche 
sulla scelta nucleare, a pat
to che questa non porti ad 
escludere lo sviluppo di a l t re 
fonti al ternative. 

Sulle questioni commercia
li. t u t t e e due le par t i si so
no det te interessate ad arri
vare al più presto ad u n a 
positiva conclusione del ne
goziato mult i laterale in seno 
al GATT. 

Infine, per sottolineare an
cora il rafforzamento dei le
gami fra gli USA e la CEE. 
si è stabilito di istituzionaliz
zare gli incontri al massimo 
livello, che dovrebbero ripe
tersi ogni sei mesi. 

Alla Nato, dove ha avuto 
incontri col segretario gene
rale Luns. e poi con il con
siglio at lant ico alla presenza 
del comandante supremo del
le forze alleate in Europa. 
generale Haig. Car te r h a ras
sicurato gli alleati occiden
tali sulla volontà degli Sta
ti Uniti di mantenere e raf
forzare 11 loro impegno in 
Europa, e sulla disponibilità 
della sua amministrazione ad 
ogni genere di scambio di in
formazioni. sia in mater ia di 
a rmament i , che di rapport i 
bilaterali con l 'URSS. « La 
sfida con cui l'alleanza at lan
tica deve confrontarsi — h a 
concluso il presidente ame
ricano — è quella di difen
dere i valori della democra
zia. delle libertà individuali. 
dei dir i t t i umani , senza pau
ra. ma lavorando al tempo 
stesso indefessamente per pre
venire la guerra ». 

Vera Vegetti 

A Pechino sulla Tien-An Men 

Corone di fiorì 
e poesie in memoria 

di Ciu En-Lai 

Nel decennale della « primavera di Praga » 

Dichiarazione della 
Opposizione socialista 
cecoslovacca in esilio 

PECHINO — Alcune corone 
di fiori con poesie in me 
mona del primo ministro Ciu 
En-lai sono s ta te deposte ieri 
sulla piazza Tien-An Men. a 
Pechino, alla base del mo
numento agli Eroi del Popolo. 

Ciu En lai mori 1"8 gennaio 
1976 e le commemorazioni per 
ì 'anniversario assunsero, l'an
no scorso, proporzioni gigan
tesche: furono affissi sulla 
piazza Tien-An Men parec
chi * daz-.bao » a favore del
la riabilitazione del vicepri
mo ministro e vicepresiden
te del P a n i l o comunista Teng 
Hs:ao-ping. che sarebbe avve
nuta sei mesi dopo. Teng 
Hsiao-pmg era s ta to destitui
to da tu t t i gli incarichi nel
l'aprile 1976. dopo sanguinosi 
incidenti avvenuti sulla Tien-
An Men. durante un'altra di
mostrazione in memoria di 
Ciu En-lai. svoltasi in occa
sione della tradizionale a Pe
sta degli Antenati ». 

Sul monumento agli Eroi 
del Popolo, ieri, sono s ta te 
deposte soltanto una mezza 
dozzina di corone, con al cen
tro una fotografia o un ri
t ra t to del primo ministro 
scomparso. Attorno si sono 
radunate alcune decine di 
persone. 

Le dediche, tra fiori di car
ta variopinta, sono s ta te coni 
poste in versi che Inneggia
no alla figura e all'opera di 

Ciu En-lai e all ' a annienta
mento dei quat t ro flagelli » 
(la cosiddetta a banda dai 
qua t t ro» ) . 

In una delle poesie, firma
ta «Un gruppo di giovani del
la Lega comunista ». si leg
geva: «L'ot to gennaio è tor
na to / e noi non possiamo 
dimenticare la vita / di una 
persona cosi eccezionale e 
unica al mondo / ...il cui 
braccio gigantesco / ci aprì 
nuovi orizzonti... ». 

Sempre ieri, una delegazio
ne di parlamentari statuni
tensi è s ta ta ricevuta dal mi 
nistro degli Esteri cinese. 
Huane Hua. con il quale ha 
a \ u t o un colloquio di oltre 
due ore e mezzo. Composta 
di cinque senatori e di cinque 
membri della Camera dei 
rappresentant i , la delegazio
ne era giunta giovedì a Pe
chino por una visita di du» 
set t imane in Cina, su invito 
dell ' Isti tuto per gli affari 
esteri. Il colloquio, secondo 
fonti americane, è s ta to de
dicato a un « ampio scambio 
di idee sulle relazioni bilate
rali e sulle principali que
stioni internazionali ». La de
legazione è guidata dal sena
tore Cranston «democratico 
della California) e dal rap
presentante Whalen (repub
blicano dell 'Ohio). La visita 
avviene nel quadro dei rego
lari scambi flt visite concor
dati t ra i due paesi. 

E" s t a t a diffusa ieri, a fir
ma dì Zdenek Mlynar. Zde-
nek Hejzlar. Adolf Mueller e 
J i n Pehkan, una dichiarazio
ne delia « Opposizione socia
lista cecoslovacca in esilio » 
sul decimo anniversario della 
« Primavera di Praga 1968 ». 
Dopo aver rilevato che « non 
sol tanto in Cecoslovacchia. 
ma anche in tu t ta !a sinistra 
democratica europea, è sorta 
allora la speranza che a Pra
ga si riuscisse finaimente a 
combinare il socialismo con 
la democrazia politica ». ".a 
dichiarazione afferma che 
questa speranza «venne nuo
vamente sotterrata'» dall'in
tervento mili tare dell'ago 
sto. Nella Cecoslovacchia 
a t tua le — aggiunge la dichia
razione — i contrasti politici. 
le difficoltà economiche e la 
stagnazione della cultura na-
zionaie determinano una si
tuazione di tensione interna 
più grave che negli altri pae
si del blocco sovietico ». AI 
contrar io di quel che succede 
in Ungheria, dove le ferite 
del 1956 sono s ta te chiuse, in 
Cecoslovacchia vengono 
« perseguitati e discriminati 
migliaia di cittadini, vengono 
violati i diritti umani e si 
imoed-sce Qualsiasi discus
sione sulle possibili vie d'u
scita dalla crisi » 

« Da anni — si legge a n c o 
ra ne'.'.a dichiarazione — sta 
crescendo l'opposizione nel 
paese. I cittadini lottano per 
1 loro diritti, come ha di

mostrato. t r a l 'altro, la Car ta 
n. Siamo convinti che nel
l 'anno che segna il decimo 
anniversario della Pr imavera 
dj Praga gli avversari del re
gime Husak si impegneranno 
ancora più a fondo perché '.A 
situazione in Cecoslovacchia 
cambi ». 

A questo riguardo la di
chiarazione sostiene che 
«l'unica via d'uscita dalla 
crisi può essere sol tanto una 
distensione politica interna». 
Se il regime :« cessasse di 
vendicarsi cosi duramente 
verso coloro che lo crit icano. 
se rinunciasse a discriminare 
migliaia di persone capaci e 
qualificate insieme con i loro 
figli, ciò potrebbe costituire 
il primo passo per uscire dal 
vicolo cieco in cui ci si è 
cacciati con 1interven 'o so
vietico dell'agosto l&w». Un 
tale passo potrebbe essere il 
presupposto di una soluzione 
almeno parziale degli urgenti 
problemi politici ed economi
ci qhe la riforma del 1968 
intendeva risolvere ». Un tale 
« cambiamento positivo » — 
afferma ancora il documento 
reso noto ieri — «verrebbe 
accolto con sollievo da tut t i i 
ci t tadini cecoslovacchi e sa
rebbe favorevolmente saluta
lo anche dall'opposizione so
cialista cecoslovacca » l.a di
chiarazione si conclude con 
un appelio perché si realizzi 
una distensione nella situa
zione politica in Cecoslovac
chia. 

t delle vrecise risposte ai gra
vi problemi del paese ». 

E" sempre il riferimento a 
questa realtà difficile che si 
avverte dietro le sollecitazio
ni a una svolta a breve sca
denza. Par lare di « tempi del
la crisi > significa parlare di 
questo: e a ragione il quoti
diano socialista scriverà 
oggi che dal « sindacato e 
dai lavoratori giunge alle for
ze politiche una sollecitazione 
a raccordare la loro iniziati
va con le legittime impazien
ze del paese ». 

E' difficile dire se la gi
randola di riunioni in cui 
sono in questo periodo impe
gnati i dirigenti democristia
ni risponda effettivamente 
a questa esigenza o ad altro. 
Sta di fatto elio la ripresa del
l'attività per Zaccagnini. che 
sarà di nuovo a Roma lunedi 
prossimo, consisterà anzitutto 
in un giro di colloqui con col
leghi di partito. Comincerà 
con il vedere la delegazione 
democristiana che partecipa 
agli incontri con i 5 partiti, 
poi toccherà ad altri, sem
pre con rocchio puntato alla 
Direzione dolio scudo crocia
to che si terrà mercoledì 11 
(mentre martedì si riunirà 
il direttivo del gruppo de al
la Camera) . 

Nel frattempo — e mentre 
proseguono gli incontri t ra i 
partiti sui punti del program
ma — gli esponenti demo 
cristiani non danno tregua a 
giornali e agenzie di stampa 
con dichiarazioni o afferma
zioni spesso contrastanti. So 
qualcuno dei deputati di pri
ma nomina non perde occa
sione per invitare « alla pru
denza » giustificandosi con la 
affermazione « abbiamo il fia
to della periferia alle spai 
le ». alcu ii dei leader più in 
vista corcano di meglio arti
colalo i loro interventi, sen 
7.T tuttavia fornirò alcun eie 
mento convincente. Rodrato. 
ad esempio, ripoto che e noi 
democristiani siamo contrari 
a un governo d'emergenza ». 
E perchè? Il pretosto, del tut
to immotivato, è che « cresce
rebbero l'incertezza e il pe
ricolo di una rottura pro
fonda tra un accordo di ver
tice dei partiti e la realtà 
sociale del Paese •». Alla 
maggior parte delle forze po
litiche. invece, sembra vero 
esattamente il contrario. 

Granelli, invece conferma sì 
l 'avversione al governo di 
emergenza, ma è del parerò 
che non si debba escludere « il 
formarsi di una maggioranza 
parlamentare sempre reversi
bile e tuttavia in grado di da
re maggiore autorità al go
verno x>. Cìie tipo di ministe
ro? La risposta è piuttosto ci 
I ra ta : « JM DC — dice — »OH 
si è mai rifiutata di assumere 
sr richiesta le sue responsa
bilità di partito di maggio 
ronza relativa ». Pa re anche 
ouosto un segnale tr*i i molti 
che i leader democristiani con
tinuano confusamente a lan
ciare all'intorno e all 'esterno 
de! partito. Rientra — sembra 
— in questa stessa categoria 
l'interpretazione che il « Gior
nale r> di Montanelli ha dato 
ieri della precisazione del Qui
rinale in merito alia prerogati
va del capo dello Stato circa 
Io scioglimento delle Camere. 

Il Quirinale come si ri
corderà. pronrio replicando 
a illazioni di Montanelli, ave
va diffuso una nota in cui 
si affermava che * una pro
pensione o una preclusione 
per lo scioglimento delle Ca
mere » da par te del presi
dente Leone, costituirebbe 
« grave violazione HPÌ doreri 
istituzionali ». TI foglio mon-
tanelliano ne ricava — o COÌÌ 
mostra — la convinzione eh.*» 
t ciò respinge le infimidazio 
ni delle sinistre »: e eh*» <- ri-
sultn obìctfivamentn rafforza
to il già forte molo d'i resi 
stenza all'interno dp]\a DC 
contro le spinte alla realiz -
2azione di un Governo n una 
maggioranza con il PCI *. Xon 
si t rat ta , evidentemente, di 
considerazioni disinteressate. 

Lefebvre 
far salire la pressione e a 
svegliare il paziente. Si co
mincia a parlare di coma pro
fondo. ma un medico rassi
cura : anche quando uno svie
ne si parla di coma. Ma poi 
qualcuno porta un'altra noti
zia sconcertante: sul corpo di 
Ovidio Ixfebvre vi sono del
le ecchimosi. Come delle ec
chimosi? Dei segni di percos
se? No. spiega un altro sani
tario. probabilmente si tratta 
di segni esterni che avverto
no un infarto. I cronisti cor
rono a leggere il referto alia 
accettazione. Porta il numero 
81 : « Coma di primo grado. 
ecchimosi diffusa sulla spalla 
e braccio destri, ecchimosi al
la regione sternale e all'emi 
torace destro. Prosinosi 10 
giorni salvo complicazioni ». 
Ma 'e complicazioni a quanto 
pare arrivano subito, tanto 
che i sanitari ordinano il tra
sferimento nel reparto riani
mazione. 

Si tratta di un centro at
trezzato per casi gravi per i 
quali occorre una terapia par
ticolare. Alle 17 Ovidio Le
febvre viene sottoposto ad un' 
altra \ is i ta collegiale. Quelle 
che incuriosiscono e preoccu
pano sono le ecchimosi. Chi 
e come gliele ha prodotte? 
Scartate diverse ipotesi ad 
un certo punto i sanitari sem
brano giungere ad una con
clusione: si tratta dei segni 
di percosse che sono state in
foile all 'imputato * in epoca 
pregressa ». Cioè lesioni non 
recenti, dunque verificatesi 
quando Lefebvre era in car
cere in Brasile. Dovrebbero 

risalire a una decina di giorni 
fa. Si tenga presente che egli 
è detenuto da luglio. 

Il giallo del malore si tinge. 
intanto, di colori più foschi. 
La verità la potrà raccontare 
solo lui. Quando parlerà, 
parlerà? Oggi, domani? Il pro
fessor Tugnoli. primario del 
centro rianimazione, in sera
ta. dopo aver affermato che a 
suo avviso il paziente deve 
considerarsi fuori pericolo an
che so lo sue condizioni di sa
lute non sono buone, ha ag
giunto: « Domani mattina 
in t ra parlare con lucidità. 
Già questa sen. ha pronun
ciato delle frasi di senso com
piuto tanto elio possiamo ora 
definire il suo stato "coma 
superficiale" •». 

Tugnoli ha anche dotto che 
i risultati dello analisi clini
che dimostrano, ad un primo 
osarne, che all'origino del co
ma non vi è «. l'assunzione di 
sostanze barbituriche o anfe-
taminiche ». Insomma che co
sa sia successo veramente 
a Ovidio Lefebvre deve os
sero ancora scoperto. Certo è 
che il suo avvocato, il pro
fessor Giuseppe Do Luca, fa
cendo leva sul malore e sulla 
confusione, si apprt.- 'a a ten
tare la carta elei ricovero in 
una clinica di lusso: obietti
vo. evidentemente, è quello 
di non far trasportare Ovidio 
Lefebvre. una volta rimesso
si. in una colla di Regina 
Cooli. Ed è sicuro anche che 
il legale tenterà di rinviare 
l'interrogatorio al quale il 
giudice costituzionale Gionfri-
da. che istruisco il processo 
Lockheed davanti alla Corto 
di giustizia, vorrà sottoporre 
l'imputato. 

Che questo interrogatorio si 
debba fare e presto è cosa 
del tutto ovvia. E non solo per 
l'importanza di questo impu
tato testimone il quale già 
nella fase istruttoria, attra
verso missive fatte pervenire 
al magistrato inquirente, ha 
fatto importanti ammissioni. 
In pratica egli ha accusato 
l'ex ministro della difesa Ta 
nassi di aver preso i soldi 
delle tangenti. E' soprattutto 
il malore, gli interrogativi 
elle intorno ad esso si sono 
sviluppati (c 'è qualcuno che 
ha parlato di possibilità che si 
sia tentato di chiudere la boc
ca all 'imputato con modi al
quanto bruschi), che impon
gono un immediato intervento 
della corte di Giustizia. 

A quest'ultima bisogna dare 
atto che ha fatto tutto il pos
sibile. riuscendo nell'intento. 
per ottenere l'estradizione di 
questo personaggio cardine 
del processo. Su questa linea 
dove continuare per comple
tare. at traverso l'interrogato
rio di Lefebvre. l 'istruttoria 
e fissare, immediatamente 
dopo. la data del processo. 

Intellettuali 
tel let tuali sono mancati ad 
un appuntamento , così co
me i giurist i non hanno ela
borato proposte soddisfacen-
li. preferendo spesso pian
ge re sui rischi della repres
sione piuttosto che costrui
r e un 'a l ternat iva . 

D'altro canto non ci si 
può l imitare a considerare 
l ' intervento anti- terrorist ieo 
n é solo in termini di risana
mento socio-economico (in
dispensabi le) . nò di efficien
za del corpo repressivo. La 
crescita di una coscienza ci
vica. statualistica — e quin
di fino in fondo partecipa
tiva — nel movimento pro
gressista è ormai necessa
ria e si sta già espr imendo 
in forme di solidarietà ci
vile. di in tervento popola
re, e non solo a t t raverso la 
protesta o la manifestazio
ne politica. Forme superio
ri di partecipazione anti
cr iminale — di cui una so
cietà super iore e non esa
spe ra t amen te individualisti
ca è capace — sono il con
t ra r io del l 'omertà o del di
s impegno per gli att i terro
ristici . sono quel le che si 
espr imono nell 'espulsione o 
nel recupero da pa r t e del 
corpo sociale dei responsa
bili della disgregazione. 

Ciò che lascia a dir poco 
perplessi è la considerazio
ne . da ul t imo accennata da 
Amato per sos tenere la va
lidità del l 'a l ternat iva del le 
s inistre , secondo cui i fat
tori osgett ivi che alimenta
no il te r ror i smo « non tro
vano ostacolo nella politica 
comunista del compromesso 
storico ». Sfugge evidente
mente ad Amato il non tra
scurabi le da to che il terror i 
smo assolve il compito sto 
rico di ostacolare propr io la 
nostra politica, e che l 'unica 
risposta finora valida alla 
s t rategia della tensione è 
s ta ta nel mondo la mobili
tazione unitaria. 

Si obietta che il giovane 
s tudente , d isperato e imbot
ti to di ideologismi, non tro
va nel quadro sociale at tua
le i canali in cui convo
gl iare la sua protosta in ter
mini duri ma non eversivi. 
E ' un'osservazione vera so
lo in par te : porche uno dei 
dati carat terist ici dell ' I tal ia 
è propr io nel fatto che il 
movimento operaio ha sto
r icamente supera to i limiti 
del r ibell ismo offrendo an
che agli s t rat i più deboli 
occasioni di lotta e di p rò 
testa in positivo, r i f iutando 
anche in situazioni ben più 
d ispera te le vie inconsul te 
deììa criminali tà politica. Né 
si può indulgere su questo. 
E' giusto invece sunera re 
ogni ro77ozza cul turale , teo
rica. di linguaggio, che fa 
di ogni erba un fascio, e 
d 'al t ro c i n t o evi tare di fal
sificare il comoromossn sto
rico presentandolo come un 
puro accordo di potere, che 
tende solo a conservare lo 
s ta tus quo. I fatti dimo

s t rano ogni giorno di più. 
a or iente e ad occidente, 
che il ruolo del soggetto, de 
cisivo. rischia il velleitari 
smo se salta i processi sto 
rici. se non costruisce mec 
canismi reali. Non basta vo 
lere l 'al ternativa, nò fare la 
rivoluzione: occorro gest ire 
il Paese anche dopo, per tra
sformare rea lmente le strut
tu re noi profondo. 

Comprendo che apparen 
t emen te tut to questo può es
sere meno esal tante del ino 
mentaneo miraggio: ma il 
punto obbligato è oggi b 
costruzione paziente, in pò 
sitivo, di un procosso di tra 
."«formazione, per cui è essen
ziale spostare gruppi sociali 
e forze politiche assai con 
sistonti per cambiare e por 
cambiarlo, costruire una al 
loan/a di popolo che « spin
ga tutta la società nella di
reziono del socialismo » (To
gl ia t t i ) . A me questo paro 
— oltre che un passaggio 
necessario — un obiettivo 
ben più ambizioso od esal
tante dell 'al ternativa. 

Vietnam 
dista da Phnoin Ponh. in coi 
ti punti, anche sol»» una cin 
quantma di chilometri). 

La conclusione è che « non 
vi saranno negoziati * finché 
i \iotnamiti non si ritireran 
no. A Pechino un portavoce 
dell 'ambasciata cambogiana 
ha ciotto che la Cambogia 
« continua ad escludere 
la possibilità di un negoziato». 

Ad Hanoi, l'assistente del 
nvnistro dogli Estori per lo 
informazioni. Ngo Dien. la 
tenuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare un «li 
bro bianco T> nel quale si chio
do alla Cambogia di risolvere 
pacificamento i contrasti ter 
ritoriali. « Ci sono duo modi 
por risolvere il problema dei 
confini tra la Cambogia e il 
Vietnam t>. ha dotto Ni*o 
Dien: •< la forza o la trattati 
va. Il Vietnam ha sempre 
perseguito una politica di pa 
ce ed è ora disposto a sedersi 
insieme alla Cambogia al ta 
volo dei negoziati, in qualsia 
si luogo ». 

Ngo Dien ha detto che le 
vittimo della « aggressione ? 
cambogiana, sviluppatasi at 
t raverso centinaia di incidenti 
negli ultimi anni. « sono mi
gliaia J . 

Egli ha aggiunto che il Viet
nam « non ha occupato un 
solo centimetro di territorio 
khmer >v. 

Contemporaneamente, a 
Koala Lumpur. in Malaysia.:! 
vice-ministro degli Esteri 
vietnamita Vo Doni» Giansi te 
nova una conferenza stampa. 
al termine della visita della 
delegazione capeggiata dal 
ministro desìi Estori Nguycn 
Duy Trinh (che poi è partita 
per le Filippino). Gian» ha 
detto che il Vietnam auspica 
che tutti i « paesi fratelli * 
diano il loro contributo por 
giungerc ad una soluzione pa 
cifica della crisi. 

Dal canto suo. il ministro 
Nguyon Duy Trinh ha escluso 
che vi nossa essere un'opera 
di mediazione da parte di 
paesi tei..i. dato che la ver 
tonzo sui confini è un proble 
ma che concerno esclusiva 
monte i due paesi interessati. 

Ministro 
degli Esferi 
giapponese 
a Mosca 

TOKIO — li ministero degli 
esteri giapponese ha reso no 
to s tamane che il ministro 
Sunao Sonoda si recherà in 
visita nell 'Unione Sovietici 
domenica prossima su invito 
del governo di Mosca. La sua 
visita si concluderà giovedì 
prossimo. 

Dopo Mosca. Sunoda si re
cherà nel Kuwait. nell'Ara
bia Saudita e negli Emirati 
arabi uniti. 

Ridotta la pena 
a dissidente 
cecoslovacco 

PRAGA — La Corte d 'ap 
pello di Praga ha ridotto 
oggi a due anni e mezzo di 
prigione la pena di tre an 
ni e mezzo inflitta ad un dis 
Bidente accusato di asovver 
sione contro la Repubblica*; 
mentre ha riconfermato la 
sentenza emessa contro un 
secondo condannato. 

Vladimir Lastuvka benefi 
eia in tal modo di una ndu 
zione della pena mentre il 
giudizio pronunciato nel set 
lem'irf scorso dal tr ibunale 
di Usti Nad Labem contro 
A!e.-> Marharek e s ta to con 
fermato 

Il processo ai due giovani 
era cominciato giovedì: essi 
orano stat i arrestat i per aver 
distribuito esemplari della 
t Char ta '77 « in alcune far» 
bnche della Boemia setten 
tnona le ed erano stati accu 
sati di aver posseduto e di 
slr .buito rivistp pubblicate ria 
circoli di emigrati cecoV.o 
vacchi in occidente 
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Editori Riuniti 

Maurice Godehci 

Antropologia 
e marxismo 
Traduzione di Carlo Damia
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura - • pp 400 - L b 000 
- La logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi che regolano il lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto
ria- un volume cne oltre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione alla ricerca teo
rica nel campo delle scien
ze sociali 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione ili 1 diurno Gril-
lenzoni - - Biblioteca di sto
ria - - pp. :Ì4() - L. 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra oli an
ni venti e oli anni sessan
ta: uno studio della ((rande 
scuola anglosassone fonda
to su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
paese sovietico 

Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 3 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Dett i - * Gran
di opere - - pp. 744 - L. 
15 000 - Il terzo volume del 
Dizionumì, un'opera che ha 
incontrato un largo consen
so di pubblico e di cr i t ica: 
uno strumento insosti tuibi
le per la conoscenza della 
storia e del movimento ope
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella La 
pasiiu - •• I David » - pp 
224 - L. 2 800 - In un ro
manzo appassionato e crii 
dolo, il più origlialo degli 
scrittori spagnoli fruga nel
la s tona della sua terra: 
dall'ombra del Cui al tra
monto di Franco 

Thodoros Ancp'ielopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sere 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp 128 -
L. 1 600 - L'ultima gratulo 
rivelazione del cinema con 
temporaneo. Un - coinvol
gente - romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione n del fascismo 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrim 

Carcere minorile 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa editrice: un raccon
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preocc rpanti pia
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 
Romanzo. Con cinque sche
de di Luigi Cancrini - Tra
duzione di Giuliana Boldri-
v\ - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse
guenze. Scritto da una gio
vanissima ragazza svedese . 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga 

l.eonid Breznev 

La via leninista, 5 
• Vana - pp. 400 - L. 8 000 
- Un documento di es t remo 
interesso per lo studio del
la realtà sovietica e per 
una pui esatta comprensio
ne della politica dell URSS 
nello più urgenti questioni 
internazionali 

La nuova 
Costituzione 
sovietica 
Prefazione di Giuseppe Bol
la - - Il punto • - pp 100 -
L 1 200 - Il tes to del pro
getto e il rapporto di Brez
nev .il C'unii ito cfì.-iTr.'ilc 
del PCUS 
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